
Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce
tra i monti

“Amici miei,
venite qui,
cantate insieme a me:
qualcuno c’è
che da lassù
dal cielo sentirà...”
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Appuntamenti Estate 2017
Domenica 9 luglio a Corsaglia

5º RADUNO DELLE VESPE

Sabato 5 agosto - ore 21,00 Sala Polivalente - Grotta di Bossea 
NON SOLO KYÉ Serata in ricordo della maestra Nella Bottero

Sabato 12 agosto  - ore 21,00 a Fontane 
11º Giro “FONTANE DI BIRRA” ... e non solo

Domenica 13 agosto  - ore 12,00 a Prà di Roburent
10ª GRAN POLENTATA

Martedì 15 agosto ore 7,00 da Fontane
partenza della TRADIZIONALE PROCESSIONE
alla Cappella di S. Rocco
ore 8,00   S. Messa

Venerdì 18 agosto ore 21,00 a Fontane - Chiesa S. Bartolomeo
CONCERTO “La musica nel cuore, emozioni per l’anima”

Sabato 19 agosto ore 22,30 a Fontane 
I FUOCHI DI S. BARTOLOMEO

Domenica 20 agosto  a Fontane 
FESTEGGIAMENTI PATRONALI DI S. BARTOLOMEO
Funzioni religiose - Pomeriggio a sorpresa .... e infine POLENTA PER TUTTI

Sabato 23 settembre - ore 21,00 Sala Polivalente - Grotta di Bossea 
PREMIAZIONE XIXª Edizione
Concorso di Poesia e Prosa IL GIARDINO DELLE PAROLE

Domenica 1º ottobre a Corsaglia
FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DEL ROSARIO
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Carissimi, 
siamo nuovamente in estate, tempo nel
quale molti di noi  vivono un periodo di
riposo, qualcuno forse anche di ferie; un
periodo, in ogni caso, in cui si cerca di
“staccare la spina” dal quotidiano per ri-
temprarsi.

È la stagione che ci consente di stare
più a contatto con la natura, permetten-
doci di riscoprire il creato e, per chi crede,
l’amore di Dio che si manifesta nella crea-
zione. Tutto questo ci fa godere ed apprez-
zare i doni che da essa scaturiscano, anche
i più semplici quali incontrare un amico,
respirare aria pura, ammirare il cielo lim-
pido e azzuro, seguire lo scorrere dell’ac-
qua dei fiumi, ascoltare il sibilo del vento
ecc.

Questi doni che abbiamo sempre sotto-
mano, alcune tante volte, non li notiamo
più; ci siamo così abituati ad averli e
usarli o siamo così distratti che non ce ne

accorgiamo minimamente! 
E allora la nostra vita si colora di gri-

gio!
Il grigio: non ho mai trovato alcuno che

mi dicesse che gli piace il grigio! In genere
ti piace il rosso, il verde, l’azzurro, il
giallo, persino il nero, ma mai il grigio!

Eppure è quel colore che più insidia la
nostra vita e cerca di uniformarla e ap-
piattirla!

Il grigio, mi piace immaginarlo, è un po’
come la polvere! Chi non ha esperienza
della polvere?

La polvere c’è, esiste: punto e basta!
Tutti, penso, abbiamo combattuto la nostra
personale battaglia contro la polvere! E
abbiamo sempre puntualmente perso!

La polvere c’è, è ostinata, la trovi dap-
pertutto. E non riesci mai ad eliminarla:
al massimo la sposti, da qui a là! E ce
l’hai sempre tra i piedi e diventa vera-
mente una rottura! Non c’è altro da fare
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che arrendersi!
Come la polvere, c’è un grigiore che

tenta di avvolgere la nostra esistenza con
una patina di malinconia, di abitudina-
rietà, di rassegnazione.

E contagia tutto, sia quello che è di tutti
i giorni, quotidiano e magari anche no-
ioso, sia quello che è solitamente entusia-
smante, nuovo e inaspettato.

E il grigio vince, anzi può arrivare a
farci credere che il grigiore malinconico
e piagnone in fondo è bello, è rassicurante,
è corazza che isola! E allora diventa come
il cemento: tenace, solido, duro e comincia
a lavorare dentro, nel cuore, negli occhi,
al pulito che ti fa cambiare il modo di ve-
dere le cose é le persone; si insinua la ten-
tazione di buttare via tutto, impegni, rela-
zioni, amicizie, famiglia, Dio, esperienze,
storia.

L’estate può diventare occasione per
scrollarci di dosso questa polvere, per ab-
bandonare questo grigiore, per sciogliere
questo cemento!

La vita, illuminata da Cristo, può diven-
tare quel particolare modo di stare al

mondo che non è certo il sottostarte a una
serie di stantii e polverosi precetti morali
tranquillizza-coscienza, ma si concretizza
nell’intenzione quotidiana di cogliere il
soffio dello Spirito che anima ogni cosa e
ogni situazione e chiede di fare spazio alla
Parola di Gesù nei propri pensieri e nelle
proprie scelte.

Ecco l’antidoto alla polvere, il "man-
giapolvere" sicuro che non la sposta, ma
la distrugge; che aiuta a non appiattire la
vita e dà la forza di appassionarsi ad es-
sere discepoli.

Questo ci permette di aprire continua-
mente finestre attraverso le quali possa
filtrare la luce di Dio e annullare il gri-
giore dei giorni.

E allora incontrare un amico, respirare
aria pura, ammirare il cielo limpido e az-
zurro, seguire lo scorrere dell’acqua dei
fiumi, ascoltare il sibilo del vento ecc. non
sono cose che succedono, ma eventi unici
attraverso ai quali la vita acquista, ogni
giorni e in ogni situazione, significato...

Serena estate
con amicizia don Leopoldo

Io sono il giorno del Signore. Dio tuo. 
Io sono il Signore dei tuoi giorni.

1. Non avrai altri giorni uguali a me.
Non fare i giorni tutti uguali: La domenica
sia per te, fratello o sorella cristiana, il
giorno libero da tutto, per diventare il
giorno libero per Dio e per tutti i tuoi fra-
telli.

2. Non trascorrere la domenica invano.
Drogandoti di televisione, allenandoti
nell’evasione dal bene, caricandoti di inu-

tili o dannose tensioni, in divertimenti di-
scutibili o in una disonorevole pigrizia.

3. Ricordati di santificare la festa.
Non disertando mai l’assemblea eucari-
stica: la domenica è la Pasqua della set-
timana, il sole è l’Eucaristia, il cuore è
Cristo risorto, la tua vita è Gesù eucari-
stico.

4. Onora tuo padre e tua madre.
Vivi più che puoi la giornata in famiglia,
senza però imporlo mai ai tuoi figli, senza
ricattarli. Contagia loro la tua gioia ed en-

Decalogo della Domenica 
che non è tua, ma del Signore
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tusiasmo di andare a Messa: questo vale
Più di cento prediche.

5. Non ammazzare la Domenica.
Con il doppio lavoro, soprattutto se è ri-
munerativo: non violarla né venderla per
guadagni ed egoismi di ogni genere, ma
vivila “gratis et amore Dei” e dei fratelli.

6. Considera il giorno del Signore il mo-
mento di intimità amorosa tra te e il
tuo Dio-Padre, tra Cristo e la sua
Chiesa:
come ha detto il Papa. Se sei sposato o
sposata, coltiva meglio la tua intimità con
il tuo coniuge.

7. Non rubare la domenica a nessuno:
Né alla colf né alla badante, o a qualche
tuo familiare o dipendente. E non fartela
rubare da niente e da nessuno, né dal de-

naro, né dal culturismo, né dai tuoi sfizi o
vizi, né dai tuoi datori di lavoro.

8. Non dire falsa testimonianza contro il
giorno del Signore.
Non vergognarti di dire ai tuoi amici o col-
leghi non credenti, che non puoi andare
tutto il giorno con loro, se non c’è lo spa-
zio per la Messa, a cui non puoi rinun-
ciare.

9. Non desiderare la domenica degli altri.
Dei ricchi, dei gaudenti, dei bontemponi.
Desidera invece condividere la domenica
con gli ultimi, i poveri, i malati, quelli che
sono soli.

10.Non andare a Messa solo perché è
festa o per abitudine.
Ma fa festa proprio perché vai a Messa.

Notizie su Bartolomeo Apostolo
Il patrono della nostra comunità parroc-

chiale è San Bartolomeo, uno dei dodici
apostoli che seguivano Gesù. L’apostolo
viene chiamato con questo nome nei “sinot-
tici”(1) mentre nel vangelo secondo Giovanni
viene indicato con il nome di Natanaele. Era
originario di Cana, in Galilea, ma non vi
sono indicazioni chiare sulle date di nascita
e di morte. Morì probabilmente in Siria circa
il 68 d.C. La chiesa lo festeggia il 24 di ago-
sto. Il suo nome compare nell’elenco dei do-
dici inviati a predicare dopo la risurrezione
di Cristo. Da questo momento più nulla; solo
la tradizione che racconta della sua vita mis-
sionaria in varie regioni del medio oriente;
pare che la sua opera sia arrivata fino all’In-
dia.

Anche la morte è affidata alla tradizione
che lo vuole ucciso, scuoiato della pelle. A
causa del supplizio a cui sarebbe stato con-
dannato lo si vede spesso raffigurato mentre
viene scuoiato o con un coltello in mano. Mi-
chelangelo, nel “Giudizio Universale” della
Cappella Sistina lo rappresenta con la pro-
pria pelle in mano; sulla maschera di volto
che appare su questa pelle si dice che l’ar-

tista abbia voluto imporvi il proprio autori-
tratto. San Bartolomeo viene invocato dai fe-
deli per proteggersi da malattie cutanee ed
è anche considerato protettore di chi eser-
cita attività artigianali che richiedono arnesi
da taglio.

Ass. Culturale “E Kyé”

(1) I primi tre Vangeli (Matteo, Marco, Luca)

Sono grato al Sig. Briatore geom. Gio-
vanni che ha fatto pervenire alla comu-
nità di Fontane il generoso contributo
che ci fa respirare ottimismo per portare
avanti i lavori ordinari e i modesti progetti
per la nostra chiesa e per il paese. 
Colgo questa occasione per rinnovare il
mio grazie a tutti coloro che ci sosten-
gono con perseverante generosità con-
tribuendo così a tenere in vita la nostra
accogliente frazione.
Il Signore ricompensi i vostri sacrifici!

Don Leopoldo 
con la comunità di Fontane.

RINGRAZIAMENTO
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La pagina della letteratura

O vecchio e saggio, ti prego 
Tu che dalla cima giudichi e decidi,
dammi la sicurezza dei camosci
così che , anche nei sentieri più impervi,
il mio passo sia deciso.
Tu che parli attraverso il tuono,
fa che la mia anima sia sempre pura
come la pioggia che bagna i tuoi fianchi.
O Sommo, tu che comandi il tempo
fa' che invecchi felice senza rimpianti
per non aver fatto o non aver vissuto.
Tu che dispensi il sole,
fa che il mio sentiero sia illuminato dalla virtù.
Dammi il coraggio del lupo
per affrontare le ombre delle mie paure.
Fa che possa ogni giorno camminare a testa alta
come sua maestà il cervo.
Quando cadrò, gli eventi mi travolgeranno:
Ti prego, dammi la forza dell'orso,
così che possa superare ogni ostacolo
sul mio cammino.
Fa che possa essere sempre libero
come il volo dell'aquila,
Dio della montagna,
quando giungerò sulla tua cima, al tuo cospetto
fa' che possa guardare giù  con gratitudine,
per aver affrontato la salita nel modo migliore 
con il cuore puro di chi è giusto.
Per tutto questo: grazie, o mio Signore.

Anonimo

Preghiera allo spirito 
della montagna
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Negli anni 50, il festival di San Remo aiutò
gli  italiani con le sue canzonette, a ripren-
dersi la vita sconvolta dalla guerra, dai lutti,
dalla fame e dall'odio che aveva portato alla
distruzione, non solo materiale, dell'Italia e
del mondo intero.

Chi di quegli anni ricorda tutto ciò, oppure
gli è stato raccontato, sa che canticchiando:
Vola colomba, Vecchio scarpone, Grazie
dei fiori, ecc... riusciva forse un po' a di-
menticare quel periodo tutt'altro che facile. 

Ora quel tempo è passato, ma l'odio, le
guerre, le malattie, la crisi non solo econo-
mica che il mondo sta vivendo, ci portano

Inno alla vita
spesso a pensare che è veramente difficile
essere ottimisti per noi e per le generazioni
future. 

Ebbene, alla luce di tutto ciò abbiamo pen-
sato di stralciare dal testo di una bella can-
zone protagonista al festival di quest'anno,
alcune delle sue parole che, a nostro mode-
sto dire, potrebbero essere un inno alla vita,
quella vita che oggi, se pur irta di difficoltà,
noi dobbiamo vivere  e viverla ricordando
che è un grande dono che Dio ci ha dato.
Leggiamola insieme e insieme vogliamo
pensare che non tutto sia ancora perduto.

E sia benedetta

Ho sbagliato tante volte nella vita, chissà quante volte ancora sbaglierò.
In questa piccola parentesi infinita, quante volte ho chiesto scusa e quante no.
È una corsa che decide la sua meta, quanti ricordi che si lasciano per strada.
Quante volte ho rovesciato la clessidra, questo tempo non è sabbia, ma è la vita che passa.

Che sia benedetta.

Per quanto assurda e complessa ci sembri, la vita è perfetta.
Per quanto sembri incoerente e testarda, se cadi ti aspetta.
Siamo noi che dovremmo imparare a tenercela stretta, a tenersela stretta.
Siamo eterni, siamo passi, siamo storie, siamo figli della nostra verità.
Se è vero che c'è un Dio e non ci abbandona, che sia fatta adesso la sua volontà.
In questo traffico di sguardi senza meta, in quei sorrisi spenti per la strada, quante volte
condanniamo questa vita, illudendoci d'averla già capita; non basta, non basta ma 

Che sia benedetta.

A chi trova se stesso nel proprio coraggio, a chi nasce ogni giorno e comincia il suo viaggio, 
a chi lotta da sempre e sopporta il dolore; qui nessuno è diverso, nessuno è migliore.
A chi ha perso tutto e riparte da zero, perché niente finisce quando vivi davvero, 
a chi resta da solo abbracciato al silenzio, a chi dona l'amore che ha dentro e 

Che sia benedetta.

Per quanto assurda e complessa ci sembri, la vita è perfetta.
Per quanto sembri incoerente e testarda, se cadi ti aspetta.
E siamo noi che dovremmo imparare a tenercela stretta, a tenersela stretta.

E CHE SIA BENEDETTA!!!

CHE SIA BENEDETTA 
(Fiorella Mannoia)
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Oggi domenica 11 giugno festa della SS.
Trinità. Negli ultimi due anni, esattamente
in questo  periodo ci lamentavamo  per la
troppa pioggia ed anche per le tempera-
ture fin troppo fresche per non dire fredde.
Quest’anno invece da più di un mese le
temperature hanno raggiunto valori estivi.
Ad esempio le massime del 30 maggio e
del 10 giugno hanno raggiunto in entrambi
i giorni esattamente i 28,7 gradi. L’ultima
nevicata qui a Prà è stata quella del primo
maggio con circa tre centimetri di neve. E’
persino piacevole ricordarlo ora con questo
caldo.

La cronaca di questi ultimi tre mesi è
quasi inesistente. L’unica novità è la co-
struzione di un piccolo parcheggio pro-
messo in una tornata elettorale più di dieci
anni fa ma che è stato lettera morta fino al
ventiquattro aprile scorso quando sono
comparsi tre operai con una gigantesca
ruspa. Hanno lavorato più di un mese, ed i
lavori sembrano non essere ancora termi-
nati,  anche perchè l’area è tuttora delimi-
tata da una recinzione plastificata.
Speriamo che gli ultimi ritocchi vengano ul-
timati prima dell’estate in modo che i turisti
usino quest’area evitando di intasare, spe-
cie nei fine settimana, la piazza antistante
la chiesa parrocchiale.

Vi comunico anche che i lavori di ristrut-
turazione a tre antiche abitazioni in località
Borghesi sono stati portati a termine in
modo spettacolare, valorizzando così
anche tutte le abitazioni vicine. Se venite
quest’estate a rinfrescarvi in questo deli-
zioso villaggio vi consiglio di fermarvi ad
ammirare queste  stupende opere, i vostri
occhi ne trarranno sicuramente beneficio. 

Il due giugno, alle otto in punto, come da
tradizione, una trentina di fedeli ha preso
parte all’annuale appuntamento con la pro-
cessione alla Navonera condotta dal no-

stro ardimentoso Parroco don Leopoldo
Trentin. Dopo poco più di due ore di cam-
mino sgranando rosari e cantando inni ma-
riani, l’arrivo lassù ai 1.450 metri ove nella
Cappella vi erano altre cinquanta anime
oranti guidate nella preghiera dal giovane
Mario Mogna, degno successore del com-
pianto Mario Degiovannini.

La celebrazione della Santa Messa e le
orazioni pomeridiane hanno chiuso una
splendida e bella  giornata di sole.

Oggi, come ricordavo all’inizio di questo
scritto, per Prà è il giorno della Festa Pa-
tronale della SS. Trinità. Peccato che que-
st’anno tale data coincida con le votazioni
comunali, di conseguenza la festa in
piazza con polenta e giochi vari è stata so-
stituita dalla festa religiosa nella nostra
bella chiesa parrocchiale alla quale hanno
preso parte più di cento persone. Per ren-
dere più solenne la funzione, il nostro pio
sacerdote don Leopoldo, dopo la  con-
sueta celebrazione ha esposto l’ostensorio
con l’Ostia Consacrata ed impartito quindi
una solenne e molto incensata benedi-
zione.

Per poterci ritrovare tutt’insieme a far bi-
sboccia, dobbiamo necessariamente at-
tendere la seconda domenica d’agosto,
cioè il giorno tredici quando con l’indispen-
sabile aiuto del Gruppo Alpino di Mondovì
Carassone coordinato come sempre in
modo eccellente dall’amico Michelangelo
Terreno, si terrà la Decima Edizione della
Grande Polentata. Vi prego solamente di
comunicare la vostra presenza entro gio-
vedì 10 agosto telefonando al numero
0174.349221 per poter gestire al meglio la
manifestazione...

Non mi resta che salutarvi augurandovi
una splendida estate !!!

Giovanni Sevega

Prà: anticipo d’estate!



7

Confucio diceva “scegli il lavoro che ami
e non lavorerai tutta la vita” credo che sia
stato questo il segreto di Achille e Mirella
che li ha portati ad attraversare, con la loro
attività, più di 50 anni di storia di Corsaglia
e della sua Valle.

A fine anno 2016 hanno affisso sulla porta
del loro negozio il cartello “chiuso per sempre”
un atto di resa all’incedere degli anni e di
qualche acciacco di troppo.

Questa bella storia di successo è iniziata
rilevando, l’11 Giugno 1963, una piccola
panetteria con annesso forno a legna da
Severino e Maria Botanica. 

Achille era stato apprendista presso di
loro e quando hanno deciso di trasferirsi in
città ha accettato la proposta di tenere lui
aperto il negozio accompagnato da tanto
coraggio, una buona dose di intraprendenza
e la briosità di Mirella, diventata sua sposa
pochi mesi prima.

Da allora, a scandire il tempo tante inizia-
tive, tante soddisfazioni sullo sfondo l’acqua
del torrente che scorre a volte lenta a volte
impetuosa ed una valle che cambia, radi-
calmente, che si spopola ma loro sempre lì
a mantenere una attività che diventa, con
gli anni, un servizio alla comunità.

Raccontano di quanto l’inizio sia stato
duro il forno molto vecchio richiedeva una
lavorazione lunga per una produzione scarsa,
ingranare è stato difficile ma hanno cercato
di vedere lontano ed iniziato la produzione
di dolci….le famose torte e le paste di meliga
di Mirella che fino alla fine hanno attirato,
insieme all’altrettanto rinomato rubatà, oriundi
e villeggianti.

Per pattare la penuria del lavoro in autunno
iniziano a comperare ed in seguito a lavorare
le castagne; il paese natio di Mirella, Prà,
conta numerosi abitanti decidono di aprire
due giorni alla settimana un punto vendita;
quindi, nel 1972, l’acquisto di un nuovo
forno che Achille accetta sia a riscaldamento

a gasolio ma vuole che la base per la cottura
del pane sia sempre in pietra per mantenere
integro il gusto e la fragranza che lo con-
traddistinguono;  arriviamo così a metà degli
anni 80 quando il negozio si trasferisce
dalla parte del torrente sotto il comune di
Montaldo le dimensioni aumentano ma loro
due, imperturbabili, mantengono il loro stile
di vendita.

Ora permettetemi di dedicare qualche pa-
rola alla parte del loro essere commercianti
che, da sempre, ha più richiamato la mia at-
tenzione: la vendita a domicilio! Achille con
il suo furgone ha anticipato di circa 30 anni
Amazon, Speasy e compagnia bella! Oggi
ci facciamo recapitare a casa gli acquisti
fatti su Internet per comodità o per noia ieri
le consegne nelle frazioni erano un modo
per raggiungere chi non poteva muoversi. Il
servizio era ovviamente molto apprezzato
oltre che socialmente utile! Ama raccontare
che, i primi tempi i suoi soli nemici erano i
cani da guardia ma era riuscito ad imbonirli
tutti con qualche ritaglio di pasta di meliga
o, per i più resistenti, con pezzi di salsiccia.

Il negozio di Mirella ed Achille è sempre
stato molto conosciuto in zona e non solo,
diventando, per alcuni, quasi un sinonimo
di Corsaglia, una gran bella soddisfazione
che ha trovato ulteriore testimonianza con
la consegna della medaglia d’oro da parte
della Camera di Commercio di Cuneo per i
50 anni di attività e, da ultimo, con il ricono-
scimento del Comune di Montaldo di Mon-
dovì. 

Fin qui la storia dell’attività ma non sarei
onesta se tralasciassi che il negozio Basso
& Vinai era anche la bottega  dei cartelloni
di Mirella, scritti assolutamente a mano con
caratteri a volte poco comprensibili dove
abbondava tanto il colore quanto le frasi ad
effetto….magari qualche volta la grammatica
non la faceva da padrona ma……attiravano
l’attenzione….accidenti quanto l’attiravano!

Grazie a Mirella e Achille
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Vero marketing strategico, individuazione
dei prodotti-mercato e relativo lancio usando
parole efficaci! Alcuni, credetemi, sono entrati
negli annali della storia. 

Era una venditrice nata in estate si crea-
vano code chilometriche non solo per il cor-
poso afflusso di persone ma anche perché
lei amava raccontare a tutti la bontà e la
produzione casalinga delle cose che vendeva,
un mio amico era solito dire “riuscirebbe a
vendere la Tour Eiffel ai francesi dicendo
che è stata costruita da Achille”!

Cosa dire poi della mitica Renault 4 con
la quale sempre la Signora del negozio si
recava a fare mercato a Mondovì?! Tanto
famosa quanto famigerata per la sua guida

un po’ spericolata e per il carico troppo
spesso sporgente. Da bambini, quando par-
tiva, la rincorrevamo per vedere che scen-
dendo il ponte riusciva a fare le scintille toc-
cando l’asfalto con la carrozzeria!

Queste mie parole, sia quelle serie che
quelle scherzose, racchiudono la stima che
nutro per Achille e Mirella, per il lavoro che
hanno svolto e per come lo hanno portato
avanti, c’è un profondo affetto in particolare
per gli sforzi fatti nell’ultimo periodo per
tenere aperte quelle porte anche solo qualche
giorno a settimana e credo di poter dire a
nome di tutti grazie!! Ora godetevi la meritata
pensione!

Roberta Dho

Tra le tante attività proposte loro dalla
scuola, quest’anno gli alunni della Primaria

Una bella esperienza
di Frabosa Soprana, venerdì 19 maggio  ac-
compagnati dai loro insegnanti e dal sindaco
Jole Caramello e da Maria Castagnino pre-
sidente dell'Associazione “E Kyé”, si sono
recati al salone del Libro di Torino.

I bambini erano ovviamente entusiasti in
quanto, nello stand “editori del Piemonte”, la
casa Editrice Primalpe esponeva il loro libro:
“Sui sentieri del marmo” realizzato lo scorso
anno in collaborazione con il Comune.

Durante la visita era in programma presso
lo “spazio RAI”, un’attività di laboratorio che
ha visto gli alunni impegnati a realizzare dei
disegni animati e il doppiaggio di un cartone
animato.

La sorpresa più grande però, è stata
quella di poter presentare in diretta, nell’am-
bito del programma “Leonardo” in onda su
RAI 3, il contenuto del loro libro e illustrare
le motivazioni per cui è stato realizzato.

Complimenti ad Alessia che ha saputo ri-
spondere in modo chiaro ed esauriente alle
domande della giornalista e agli insegnanti
che hanno saputo, con intraprendenza, ot-
tenere questo bel momento di visibilità.

Grazie infine al comune che ha offerto il
trasporto.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Domenica 11 giugno 2017

Comune di Frabosa Soprana

Montagna che vive Voti

Aldo Matteo Peirano...............71
Giuseppe Merlatti ...................32
Giuseppe Mario Basso...........18
Enzo Caramello......................21
Giacomo Benso......................39
Piergiuseppe Bottero..............52
Ivana Pregnolato ....................26
Gianmaria Roatta ...................39
Anna Maria Banaudi...............11
Nadia Dho ..............................10
Totale ...................................388
Bianche ..................................27
Nulle .......................................12

Totale votanti ......................427
61,4%

Sindaco JOLE CARAMELLO
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE
• A Vicoforte nonno Romano 

e nonna Piera salutano 
la nascita del nipotino Andrea.

• A Mondovì Elena e Guido Castagnino an-
nunciano l’arrivo del primogenito Fede-
rico.

• Alle Fontane nonno Carlo e nonna Piera
salutano la nascita della nipotina Micaela.

• Nonno Secondo Borghese di Monastero,
a nome di tutti i famigliari, dà il benvenuto
al neonato nipotino Alessio.

Ai bimbi, ai genitori, ai nonni gli auguri 
di una lunga vita piena di soddisfazioni.

SORRISI DI BAMBINI

80 ANNI

14 MAGGIO 1967   –   14 MAGGIO 2017

50 ANNI INSIEME

Caterina Sidi e Alberto Loiodice il giorno
della Prima Comunione a Corsaglia il 21
maggio.

A loro si aggiungono Irene e Giulia Nasi e
Elisa Mellano.

L’augurio che Gesù li accompagni per il
lungo tragitto della loro vita.

Da queste pagine vogliamo rinnovare gli au-
guri a Beppe e Mariuccia Camperi che
hanno raggiunto questo bellissimo tra-

guardo di 50 anni di matrimonio.
Hanno voluto festeggiare con la loro bella
famiglia, questa ricorrenza nel nostro pae-
sello.
Ancora tanti auguri da parte di tutti gli amici
delle Fontane. 

Maria Peirano nella foto con il marito Mario
Roattino. Da Fontane, dove sono stati fe-
steggiati, un carissimo augurio.

Festa speciale sabato 10 giugno a Fontane.
Maria Pia Vinai con il marito Franco
Trucco, Mariangela Vinai, Nino Bel-
mondo, Luciana di Genova e Silvia Ge-
smundo hanno festeggiato le loro splendide
"80 primavere"!!!!
Auguri da tutti noi.
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PEIRANO Franco
di anni 68

deceduto a Crava

Sac. VINAI Michele
di anni 80

deceduto a Mondovì

MURAZZANO Angela
di anni 90

deceduta Mondovì

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

BOTTERO Anna
ved. DANNI
di anni 80

deceduta a Magliano Alpi

VINAI Maddalena
ved. CAMPERI

di anni 84
deceduta a Mondovì

Can. FERRERO Pietro
di anni 93

deceduto a Vicoforte

BOTTERO Giovanna
in SOMÀ
di anni 92

deceduta a Mondovì

ROATTINO Maria
di anni 90

deceduta a Frabosa Sop.

IVALDI Paolo
di anni 86

deceduto a Torino

GASTONE Sandro
di anni 97

deceduto a Frabosa Sop.

PEIRANO Silvana
in GARELLI

di anni 73
deceduta a S.Giacomo R.

A tutti i famigliari
sentite condoglianze.



11

Franco
Un compagno di scuola che se ne va,

una pagina del grande libro della vita affidata
ormai ai ricordi. Tragicamente te ne sei an-
dato, manca oggi la tua presenza silenziosa,
di fronte alla volontà divina non ci sono
parole, un unico gesto ci è consentito:

chinare il capo, accettare e affidarci al Si-
gnore, il solo che conosce i tempi del nascere
e morire. Da lassù aiutaci, non dimenticarti
di noi che ai tuoi Cari esprimiamo le più sin-
cere e fraterne condoglianze.

P.

La zia del mare
Tutti noi da bambini abbiamo sognato, chi

più o chi meno, di “Vedere il mare”. Lo im-
maginavamo come un grande lago, forse
più grande di quello della Raschera o della
Brignola che avevamo visto sulle nostre
montagne. Ma la meta era lontana e pochi i
nostri “mezzi” per arrivarci. Ma la fortuna a
noi ci ha aiutato. E così un giorno zia Nina e
zio Pierino, scesi da Fontane ad abitare in
riviera, ci hanno invitato a trovarli dove, con
sorpresa, abbiamo constatato quanto fosse
più grande il mare. Zia Nina, da perfetta pa-
drona di casa, ha sempre messo a disposi-
zione di tutti noi tutto ciò che con grandi sa-
crifici con zio avevano realizzato. Al bisogno
la sua casa diventava un vero ostello con
brandine e materassi che venivano stipati

ovunque. La sua generosità e la sua intra-
prendenza sapevano moltiplicare i posti letto
e i posti a tavola. Mitici i suoi minestroni
campagnoli e le sue zucchine multiuso. Ma
eravamo al mare, con la spiaggia e con il
sole.

Con noi nipoti, sono stati suoi ospiti molti
oriundi fontanini, parenti e conoscenti e tutti
hanno potuto conoscere e apprezzare la
sua ospitalità e la sua disponibilità nel
mettersi a disposizione di chi aveva bisogno.
La sua vita è stata costellata di lavoro, fatica
e dolore ma il suo carattere forte e deciso
non l'ha mai fatta arrendere. Solo la malattia,
lenta e inesorabile, l'ha fermata e lei ha ac-
cettato con coraggio e dignità. 

Grazie zia Nina

La scomparsa di don Michelino
Nato a Fontane il 5-11-1936, compì gli

studi nei seminari diocesani e venne ordi-
nato presbitero il 29 giugno del 1963 dal
vescovo Mons. Sebastiano Briacca.

Dopo sei anni come vicecurato a Mar-
garita e Villanova, nel 1969 fu inviato
Priore nella parrocchia di San Ludovico in
Valcasotto. Estese il suo servizio nel 1978
alla piccola comunità di Cappello di Ga-
ressio e dal 1989 fu anche parroco di san
Biagio in Pamparato.

Da uomo di montagna diventò parroco
dei montanari, ai quali si dedicò con ener-
gia e generosità. All'inizio del 2017  ra-
gioni di salute lo consigliarono di
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rinunciare all'attività pastorale e con la so-
rella Caterina si ritirò nella casa di riposo di
Pamparato.

Per un improvviso aggravarsi delle sue
condizioni, fu ricoverato all'ospedale di Mon-
dovì dove è spirato la sera del 1° aprile.
Aveva 80 anni di età e 54 di sacerdozio. 

La salma di don Michelino (così era cono-
sciuto da tutti noi fontanini), attende la risur-
rezione nella tomba di famiglia a Fontane,
dove riposano i suoi genitori, il fratello Gia-
cinto che, con la fedele sorella Caterina, nel
tempo l'avevano seguito nel suo cammino
pastorale a Valcasotto. 

Mamma Maria e papà Giuseppe vissero
per molto tempo ai Vinè di Fontane figli di
quella terra avara delle montagne, forgiati al
duro lavoro e ai sacrifici; seppero accogliere
con saggezza e disponibilità, la chiamata
del Signore per Don Michelino e per la so-

rella Eugenia diventata suora laica della
congregazione della Piccola Betania di
Fiammenga. Se pur segnati dalla sofferenza
per la malattia del figlio Mario, sono stati
sempre consapevoli che, per la loro fami-
glia, era stata una grande grazia aver dato
al servizio del Signore i loro due figli. 

Don Giuseppe Politano, priore a Fontane
a quei tempi, fu consigliere e guida spirituale
per Don Michelino e nel bollettino parroc-
chiale di allora scriveva: “Ho avuto la
grande consolazione, di accompagnare
all'Altare un nuovo sacerdote, al quale va
il nostro augurio fraterno e sincero: Sa-
cerdos alter Christus, il sacerdote è un
altro Gesù in terra”. 

Sia così anche per te caro Don Michelino,
una vita piena di grazia da distribuire nel
campo dell'Apostolato che il Signore ti vorrà
affidare.

Ricordanze
Alla veneranda età di 93 anni si è spento, a Vicoforte, don Pietro Ferrero. Sappiamo che

nella sua lunga carriera ecclesiastica ha ricoperto tanti incarichi importanti ultimo dei quali:
Vicario Generale nella Diocesi di Mondovì.

Alcuni di noi hanno ancora memoria del suo primo approdo a Fontane 1950, come
coadiutore del giovani parroco don Giuseppe Politano. Don Pietro è rimasto quassù fino al
1953, il tempo sufficiente per instaurare rapporti di cordiale e affettuosa amicizia con noi,
montanari austeri alla vista ma teneri di cuore. Don Ferrero è tornato a trovarci nell'estate
del 2014, purtroppo sulla sedia a rotelle, in compagnia di Eugenia, la sorella, che hai tempi
gli faceva da Angelo Custode. La visita è stata una festosa sorpresa per questa gente che
ha accolto "Sciour Kurà" non senza un
po' di nostalgia per quei tempi andati
che, don Pietro ha voluto fermare nelle
preziose fotografie sistemate in bella
vista nel suo appartamento alla Casa
del Clero. 

Grazie "Signor Curato" per il bene che
ha sparso in mezzo a noi, per la sua pa-
ziente comprensione. Peccato don Pietro:
quella messa cantata da Ninota detta la
" Boulia" che a Lei piaceva tanto, noi mi-
seri mortali, non siamo più riusciti a ri-
scoprirla ma siamo certi che nel suo
Cielo la troverà nel coro dei Beati!

Con affetto e riconoscenza i fontanini. 
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Ricordando don Pietro
In alta Val Corsaglia mai l’abbiamo dimenti-

cato anche se la sua permanenza nella Co-
munità di Fontane è stata relativamente breve:
dal 1950 al 1953 nella veste di Curato di Don
Giuseppe Politano. Erano anni duri quelli; i
segni della guerra ancora evidenti, fatica e la-
voro gli unici compagni di viaggio, servivano
punti di riferimento sicuri per rincuorare, per
rigenerare fiducia e speranza. I due Pastori a
cui il Vescovo Briacca affidò la numerosa (al-
lora…) Comunità scrissero pagine bellissime
di Fraternità Sacerdotale innanzi tutto e di
condivisione che non si possono dimenticare.
Don Ferrero  è sempre stato considerato un
“Montanino” adottivo a tutti gli effetti anche
quando gli incarichi pastorali lo condussero
altrove. Chi poteva dimenticarlo? A distanza
di anni ricordava volti e nomi perché ognuno
aveva lasciato nel suo cuore un ricordo parti-
colare che amava esternare con una battuta
in Kyé, la nostra lingua che l’aveva affascinato
e incuriosito. Un Pastore d’anime di vecchio
stampo per quell’innata capacità di farsi vera-
mente “fratello” verso chiunque, giovane o

meno giovane con una semplicità di linguaggio
e di gesti che riflettevano la sua innata umanità.
Ancora alcuni anni fa mentre passeggiava sul
sagrato del Santuario di Vicoforte, mi raccontò
l’esperienza dell’affascinante viaggio sull’amata
moto “Guzzi” da Fontane a Genova in compa-
gnia di don Politano! «Eravamo giovani e forse
un po’ incoscienti - diceva con il sorriso sulle
labbra - lassù ci sentivamo in famiglia, avevamo
tante cose da fare, ma non potevamo rinunciare
ad un momento di svago, ricordo come se
fosse ieri… bei tempi allora!» Mons. Masseroni
da Vercelli ha inviato una lettera colma di gra-
titudine per il suo Vicario d’allora: «Non è mia
abitudine - scrive l’ex Vescovo di Mondovì -
spendere parole in lodi formali, ma quando ri-
penso a quella stagione mi viene spontaneo
rendere grazie a Dio e a Te, caro don Pietro,
per la tua singolare cordialità e schiettezza…
ricordo il tuo amore per la Chiesa, la tua umiltà
nel promuovere la fraternità sacerdotale, la
tua passione apostolica vissuta anche attraverso
i gruppi dei “Cursillos”, la tua devozione a Ma-
ria».  Grazie Don Pietro da tutti i Fontanini!!

Testamento Spirituale di don Pietro Ferrero
1924 - 2017
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Sabato 20 maggio, un bel gruppo di volon-
tari ciascuno munito dei necessari strumenti
di lavoro, ha aderito all’invito a prestare la
loro opera per ripulire da rami e sterpaglie
la strada Fontane- Prato Nevoso.

Punto di partenza e di organizzazione del

lavoro è stata la piazza di Fontane.
Il pomeriggio si è concluso con una spa-

ghettata in amicizia presso l’Osc-tou dou
Seivan organizzata dall’Associazione Cultu-
rale “E Kyé” che ringrazia di cuore tutti gli in-
tervenuti per il prezioso lavoro svolto.

Giornata ecologica

P R O  M E M O R I A

Nel mese di luglio a Bossea, sala polivalente, sarà organizzata una serata in ricordo di due
carissimi Amici: Angelo dei Vinè e Maria Grazia Gatto. Il passaparola non mancherà, ma
per evitare dimenticanze chiedere informazioni ai seguenti recapiti: 340.7063698 (Piera) e
0174.349240 grotta Bossea. Grazie e speriamo di ritrovarci numerosi come in passato.

La 13ª edizione del  tradizionale Corso di Cucina a Bossea già in calendario per lo scorso
mese di maggio, si svolgerà nella seconda metà di ottobre sempre a cadenza settimanale
ed in orario serale  e sempre con lo Staff Docente veramente d’alto rango. Sarà la stagione
autunnale ad offrire spunti tra i fornelli. Numerose le adesioni già pervenute, ragion per cui
si invitano coloro che fossero interessati ad iscriversi quanto prima dal momento che il nu-
mero dei posti disponibili è ormai risotto. 
Per informazioni telefonare a Piera: 340.7063698 – 0174.699377 (in orario serale).

Scadenza per invio elaborati  26 agosto 2017, vedi bollettino di Marzo 2017. 
Per informazioni  340.7063698 (Piera).

Concorso di poesia e prosa “IL GIARDINO DELLE PAROLE”

Corso di cucina

In ricordo di due amici

A Silvana
D’improvviso e tragicamente la morte ci

ha portato via Silvana, una cara amica nata
e cresciuta con noi a Fontane. Gioviale e
simpatica ragazza, amante del divertimento,
del  ballo e di tutte quelle cose che la vita di
allora poteva offrire. Ma come tutti, a quei
tempi, sin da ragazzina ha subito dovuto
confrontarsi con il mondo del lavoro, a Bos-
sea, ad Alassio, a Monte Moro, dove nei
bar e negli alberghi ha dedicato gli anni più
belli della sua gioventù.

Gentilezza e una forte carica di simpatia
erano le sue grandi qualità, che l’hanno
fatta conoscere ed apprezzare in ogni posto
dove lei ha lavorato. Negli anni ’70 va a fare
la stagione nella vicina S. Giacomo di Ro-

burent, nel famoso Hotel Uranio, dove co-
nosce Evasio che poi sposerà.

Diventa una valida commerciante nel suo
negozio di articoli sportivi, che gestisce con
serietà e correttezza; con la sua simpatia e
la sua generosità sa farsi apprezzare dai
clienti e dai suoi nuovi amici. Non dimenti-
cherà mai  le sue origini fontanine e il dialetto
del Kyé che la legava a Fontane e a tutti i
suoi ricordi, che lei serbava nel suo cuore.

Siamo sicuri che, Umberto, Federica ed
Evasio hanno capito quanto bene abbiamo
voluto a Silvana e quanto lei ne abbia voluto
a noi.

Coraggio la vostra mamma vi sarà sempre
vicino.

Gli amici di Fontane
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Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Il Pilone dei Paladini

Così la famiglia Peirano-Basso scrive in merito al 
Pilone di recente costruzione:
“Circondato da castagni e imponenti montagne, ora
anche ai Paladini è stato posto un Pilone voluto
dalla famiglia Basso per fortificare il legame con
questa piccola borgata e far pensare che i nostri
cari, ormai in cielo, continuano a vegliare su di noi”.

SABATO 5 AGOSTO 2017 - ore 21
Salone Polivalente di Bossea

NON SOLO KYÉ
Serata in ricordo della 
maestra Nella Bottero

Rivolgiamo un caloroso
invito a partecipare 
a tutti coloro che 
l’hanno conosciuta 
e le hanno voluto bene.
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11º Memorial Meo Vinai: Ricordando un’amico
La P.A.M. Mondovì Chiusa Pesio con la

collaborazione dell’Ass. ANA sezione di
Mondovì, della ditta “F.lli Vinai”, dell’Ass.
Culturale “E Kyé” e del Comune di Frabosa
Soprana ha organizzato sabato 17 giugno
la corsa podistica non competitiva Corsa-
glia-Fontane.

La famiglia Vinai ringrazia tutti i parteci-
panti, atleti e non, e tutti coloro che hanno
collaborato alla giornata. In modo particolare
il Gruppo Alpini di Carassone per il disinte-
ressato e prezioso aiuto che tutti gli anni
mette disposizione per questa manifesta-
zione in ricordo dell’amico Meo.

I vincitori dell’11ª edizione con i rappresentanti della famiglia Vinai.

Gli amici della “Vignola” con il Sindaco e il Vice Sindaco.



Per il Bollettino
Don Paolo Roà (Villanova M.vì) 20,00 - Roà
Giacomo (Mondovì Carassone) 20,00 - Roà
Cesarina (Mondovì Carassone) 20,00 - Pioppi
Angela (Pasquero) 20,00 - Vinai Natalina (En-
trecasteaux) 30,00 - Bottero Maria ved. Roà
(Mondini) 20,00 - Calissano Luigi (Villanova M.)
25,00 - Vinai Olga (Roccaforte) 20,00 - Vinai
Luigina (Carleveri) 20,00 - Vinai Giacinto (Vinè)
20,00 -Vinai Maddalena (Fossano) 10,00 -
Vinai Albina (Santuario) 10,00 - Vinai Graziella
(Cuneo) 20,00 - Vinai Giovanni (Boissano)
20,00 - Vinai Giovanna e Maria (Mondovì)
20,00 -Olmo Lucia (Trinità) 20,00 - P.P. 20,00 -
Dragone Aurelio (Lanza S.) 20,00 - fam. Vinai
Mario (Merlo) 20,00 - Danna Giuseppe e Sara
50,00 - Vinai Irene (Frabosa) 20,00 - Turco Ma-
falda 20,00 - Vinai Matteo (Vinè) 20,00 - Li-
prandi Sabrina e Pamela 20,00 - Gastaldi
Giovanni (Fossano) 20,00 - Peirano Viglietti
Nina 20,00 - Roattino Giovanni (Mondovì)
30,00 - Griseri A.Maria 20,00 - Griseri Loren-
zina e Maddalena 20,00 - Aragno Ivana 50,00
- Vinai Michela (Savona) 20,00 - Caramello
Adriana e Faustina 25,00 -  Griseri Ada e
Franca 25,00 - Aimo Giorgio 30,00 - Gallesio
Erminia 10,00 - N.N. 10,00 - A.P. 25,00 - N.N.
50,00 -Tiziana Vinai (VC) 30,00 - Vinai Pinuc-
cia (Mondovì) 20,00 - Alessia e Camilla Rivetti
(Neive) 50,00 - Camperi Luigi e Silvia 40,00 -
Articolo Elena 10,00 - Vinai Beatrice, Madda-
lena, Lucia (Finale) 60,00 - Vinai massimo

Per la Chiesa
P.P. (acquisto sciarpa) 50,00 - P.P. (acquisto

coperta) 50,00 - Calissano Luigi (Villanova)
25,00 - Vinai Albina (Santuario) 20,00 - Vinai
Graziella (Cuneo) 30,00 - N.N. 100,00 -
Adriana e Rina a suff. di Castagnino Luigi e
Caterina 100,00 - Vinai Matteo (Gandolfi)
50,00 - Grisotti Giovanna (Chiusa P.) 20,00 -
P.P. (Chiusa P.) 20,00 - Aragno Ivana 50,00 -
Aimo Giorgio 20,00 - Tiziana Vinai (Vercelli)
20,00 - Borghese Secondo 20,00 - A.P. 25,00
- N.N. 100,00 - Camperi Luigi e Silvia 30,00 -
N.N. 100,00 - Vinai Massimo (Pianfei) 30,00 -
Beppe e Mariuccia in occ. 50° di matrimonio
100,00 - B.C. 50,00 - in suff. di Ivaldi Paolo i vi-
cini di casa di Villanova 200,00 - Vilma e Marco
in suff. di Vinai Nina 200,00 - I nipoti di Fontane
in ricordo di zia Nina 300,00 - P.P. 250,00 -
Chiara e Claudio Vinai 15,00 - fam. Somà
Paolo (Moltedo IM) 25,00 - Vinai Tonino (Cor-
sagliola) 20,00 - A suff. di Silvana Peirano la
fam. 100,00.

(Pianfei) 20,00 - Marro Giuseppina (Boves)
40,00 - Roà Giovanni (Bottera) 30,00 - fam.
Olmo (Trinità) 20,00 - Settembrini Domenico
(Mondovì) 20,00 - Volpe Giovanni (Prà) 20,00
- Bertolino Vincenzo (Cuneo) 10,00 - Roatta
Angela 10,00 - N.N. (Mondovì) 10,00 - Luciana
(Genova) 20,00 - Chiara e Claudio Vinai 15,00
- fam. Somà Paolo (Moltedo IM) 25,00 - Bot-
tero Modesta 10,00 - fam. Vinai Tonino (Corsa-
gliola) 20,00. 

• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

In questi giorni, la nostra Associazione ha provveduto a far siste-
mare decorosamente la tomba dell’Ingegner C. Vinaj.

Da tempo  era necessario eseguire  semplici lavori di manuten-
zione e di conseguenza la tomba versava in uno stato di degrado e
abbandono.

Ora, ripulite le scritte e sistemate le parti in muratura che rischia-
vano di cadere, è tornata ad essere decorosa.

Era doveroso, da parte della comunità di Fontane questo inter-
vento in segno di riconoscenza verso l'Ing. Vinaj e della sua signora
che qui riposano nel ricordo di quanto hanno voluto bene non solo
al paese ma all'intera Val Corsaglia.

Un intervento necessario
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  FONTANE CHIESA DI SAN BARTOLOMEO 

 
VENERDÌ 18 AGOSTO 2017 - ore 20,30 

Fabrizio PEPINO    Vera ANFOSSI    Michelangelo PEPINO        
   

 
“ZAMPILLI DI NOTE E PAROLE… VERSO IL CIELO” 

(PARTE SECONDA) 
 

Con la partecipazione del soprano Elisa ARAGHI 
 
 
Continua il percorso iniziato lo scorso anno con  un programma 
vario e importante che prevede alcuni brani sacri, duetti e canzoni  
che parlano al cuore con le note del violino e del pianoforte a 
creare un’atmosfera di pace e serenità.  
 
 
 

“La felicità arriva quando smetti di lamentarti 
 per i problemi che hai  

e ringrazi Dio per tutti quelli che non hai” 




